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il prezza & dx lxre 8 per sei mesi ;- x5 per “r;.:arma per quelh del“lo $ta‘to 3 e dl j',ro |

per sei mesn > 1'9 per un, anno per gh stramei‘ -

clel 26 Pructzdor [

_..honmgho de E;oq._.,_ .-;.
x-nobili ‘da qnalnnqw ) i
nicomi

~zione presente degh ex—no}nh

_;s'_'scrvare la Repuhbhua .

- Eceo la discussione , Organo della Com-»__
- :.]1’1?"810]39 rincaricata - @i. esaminavre a. - pro=
. posiztorie: fatta . diescluders gli e
dalle’ funzioni pubbhbhe ‘Guivernon ha la -
' parola . Nel. 1789, , «disse’ il relatore, la ri=-
- woluzione. germeoglid in tutti ghi' spirviti: Low .

" slanieio - della mazione fi snblime. . 11 PDPOIO

' '-]"ra,noese sent) 14 propna torza ¢ la; dlgmta,_f'

“ynppe i subi ferriy e i smoi rappresen+an11-

~-fedelial suo volere, cornsposero ai suoli voti,
- Ma ‘quest’ ordine di-cose si bello, s ‘con-
" forme ‘alle ides di una sana filosofia ; rion
trovd che. pochi . partigiani nella nobilta .

~Quasi 1"intiero corpo di. questa. casta risols
vette fin, d’ allora. di rimettere. il popolo
fra e . oatene X istoria  della riveluzione

&1 istoria degh ‘ostacoli. che la mobilth le

ha. sempre susgitato . Altri emigraronio | e

"tutte le potenze dell’ Enropa 5 altm Testa~

jrono nell' 1nterno per asconvolger tutto
-.'-lero 1ntragh1 e cospirare contro la Re
-bllea : T
.. mon' yi @ nessuno iche . Ii- contrastl.g-ed &

o Pure_-j__ o

-_-;:Contmuazwne delle ‘nuove. CZL Pangz. S

{.--émo a questo, giorno tutti glis ostacoli’ st

nn blsogno pressante della pace mterna. ea.. e

esterun, e la proclama ad alta voce., "Sarx

Aorse. d’ uo;)o di.sacrificare la- pubhhca sal- .
pmcloh riguardi? La Gommls-

{smne . ‘1a Francia, » 1" Enropa intera acoue

‘sano la nobilty ‘di tufte le nestre disgrazie;

s dv (Iqa!unque 3
coloré o sistema essi_ siansi, non e fatta. per'

ve? "a.- a de’:
ex-nobili -

portanza . ha dato - 12 appoggm aL pmgeti:ﬂ __

_person,g snspette 5 no pomché coloro, i
Ya rlsolnzj.one prende di mira, sona dz gm_.;_;

';Quesu fatti- sono ~cos). notorj.

ile percid produrne delle ‘prove

perati, e:la. Repuhhhqa. ha
e’ re e della nobx;tﬁ ORI

,,.a,,a." 32, ng.t«nnm&o ra:._

La notorietd di questi fatti, e la' lore ims

de]la Commissione . SR
- 8i-dirs forse i Vm vi fabbrlcate delle
- che

sospetti. per tuiti i fatti de’ quali vesi si

‘sono_edlpevali. Saranne privi del deitto.di o
*c;ttachm ..Ma @i chi ne & la colpa? Non

& di essi medeszm P La Repubbhca non ha

. oorso: M. pin gran. pericolo che per averli . -

ammessi all’ esereizio. di guesto dritto. Vo<

Jete esporvi.a ricadere ancora negli-eccesst ' . -

della. rivoluzione Rzgettate il progetto 5 -

“ed io-vi predico,. che nel prossimo Pratile
venriexo a ~capo. di sollevare contro:di noi -

Y2 rappresentazione .nazienale: sard .ancora

-:'-Amhrattata. dalla px-esenza. de agiol: della




e ito nella

carle nel termine di 24.

.

Repubblica ; é sard ancora. neceaaano un

- a]tro i8. Fruttidoro.. I
Se la Commissione vi proponesse di
".'_.'-_-esc'ludere dalla Francla tutt1-=-;g'
" salvo che alouni indiy i

g 'sarebbe conf'orme' a cid che & stato Irnml.ti-:'=
“cato da tuttiid popoh che hanno sovsso il

' 'gmgo.
R 8 dlrﬁ ancora escludendo i

“voi viclate la ‘Costituzions

51\-=-'§u

~troviamo ,

- del Direttorio, e che sono stati messi sotto
- adyestri’ cochi 5 risulte , clie «ilipiano della

e di: Bianlmmbuurg era:di rendersi.ar:
a_delle elezioni ; e qnesto piano &
meta della’ Francia .

8 vederio interamente . eseguito nell’

-esporvi

L ‘Anno vhe ‘viene 2 ed allora che sara della

"'.Repnbhlma 5. & della salvezza. del popolo ?

‘ 'pmaentar.w o - TRV
' At

.':_'-da]}a pate geaersle , ...
L 0L Ol Ux-hn]hla _
puhhlmhe cariche sai

~tonnt
- cazione della lagge sot end . d: -essere ban-
.. dito: """petua.mente )
: -ﬁacatl L
SR bono eccettuatl gh ex—ncbﬂl che so=
‘w0’ stat membri idella prima Asaemblea Le-
-_glslatlva y o della Coxvenzione s :
. 11 Direttorio umpmzzera 1mmant1—

'-:nentl coloro’ che sono nel. ©0aso dalla pre-:

o _aente legg

'_"flo.t L
: progatto in ‘tal guisa .
B - GQStltHZlonallta del progetto r1sulta,

'ﬂaﬂla sna- necessith: s), dalla sua naceasﬂra. :

F’inecessario ‘che’ il popolo Francese anni-
chili la nobiltd , se mon vuole egli - stesso
- éssere. annientato.. Se si sono scfferti moltis-

simi. danm fin dal principio della riveluzio= -
ne, ess sond tutti: opera della: noiulta‘ allor-
ohé cominciavamo' a respirare: a 'vista del:

_"Porto essa ® venuta a. turhare la calma., e

1 ex;-noblh 3.

gm nob,lh |

Co _ -_namento
el 'fdall’ esercizio de" drittd “di c1ttadm1 Fra.n-- o

. Sperano i l)uom' r'épubbllcam che siri-
. _:plghera_la dzscusmne al pid - presto, e che
tt¢ ‘ge ' sia adottato’ conforme-'r
-'mante agh mteressx della, p'ltrm . :

_che nelle “sircostanze’ ordma_e'non_”
o :andare contro . i principj; ina ne’
straordmar;. come quello ineniei
- To stesso. mantemmento delia.
“Qostituzione esige, che ce ne allontaniame.
. In fatti da’ documenti_che sono nelle mani -

il proge

Volé te ﬁ.

wunione , e alla fratellanza 5 noi
eco il progetto che sono mcarmdto d1- Cittadini A rammemorare: il giorno . piuw

-_glommso 5 & piiliearo per un popolo libero, -
i 1O Nessuno ex-nab;]e potra pm:' AL
- -esarcmtarﬂ cariche amministrative, munICI'Pa" '

~1i., e gindziarie se- non dopo quattr anni

ed i suo;t hem eon=- -

Qui vi: fu qualche opposmlone,rma Ou- Jevati contro di essa

iprese con maolto calure a favellare qu._

respmgere la nave della Repubblica in un

are-fertile di naufragj; gli avvenimenti
“accaduti . sono una grande lezione::
-che non sia perduta Per nois:
. cessario _che il progetto presenmtow ‘contro
Cgli ex-nobili sia ‘adottato , o che un giorno
1l popolo Francese - Jevandosi in massa lo

fate
’ dunque nes

eseguird colle sue mani, Stampa ed’ aggmr-_

]er 1’ altro nel (]ampo della Federazm-_ o
“ne si celebrdo con molta’ pompa il prmcxpxo' -
- dell’ anno sesto repubblicano Francese, 'V’in-.
'tervennero quatiro’ Generali;- molta truppa,. .

- e gutte” lo” Autoriti Costituite: Gisalpine . 11
- Presidente del Direttorio ,. Snrbellom, prc-'

nunub il' seguente discorso..’ . .
s 1In questo lnogo ‘da noi ronsacrato aﬂ’
veniamo 3

iorno .che ha tolto alla servitd Ia p:rlma

'ﬁélle nazioni, il gierno, che ha'data 1" esi~ :_
~gtenza alla Repubhhca Frdneese. Sy 3 Ccittas

- dini, ricordiamaolo con tenerezza ,
f hn gj,nesn eséroitan* )

‘di-abdi-
re: datla. pubbli~ -

8 Con

_'gxubbuu “/ini questo giorno: & ‘maty la libera
14, che nudrita col sangue de’ snoi martizi
-ﬁﬂh, e divenuta ‘gigante fino dai -
~ istanti del sue nasclmento .- ha :lmpugnata.-_'
la' spada della’ ragmne , -ha rovesciato il -
"trono de’ snoi tiranni, e coi dlrlttl :
unmo. scolpiti sopra la fronte, si & lanciata

primi.

come un sole laminoso nella sna  immensa

‘carriera , traendosi dietro Ia. meraviglia dell”
universo ,: lo spavento del despoti, e le be- . -

nedizioni delle anime virtuose . Indarno i
nemici tutti ‘dell’ umrx.emL genere si’ sono sol«
: indarno 1’ ignoranza,
Ia  superstizione , . 1'i 1})ocms;a, indarno la
cabala, e le fazioni,. indarno i trddlmpnu,_
Ie seduzioni, e le discordie- cwxl}
cm., che il vizio., la corrutela, & la. rabbia
pud creare di pit funesto , ha cospirato per

arrestare le wmaesth. del 510 corso . Gol'mol=
.tlplmaru degh ostacoli. 3y ella ha muluph-
cati isuoi trionfi, e pin grande » & pil
‘bella & sempre wnscita da”suoi pericoli per~

chd nei pericoli la- virtit si raffina, e la 1i=
berta sl consolxda. In quest; giorni , ‘in -
que-- '

dell?> -

‘e tutto



questi medesimi gmrm , 0 Cittadini un braha

co- vile .di traditori aguzzava I pugnali
contro la: Patma, e crollando la sua- costl-
'tuzwne ‘minacciava d1- seppelhre un? gltra,
- volta la’ Francia -tutta, ‘e 1”Europa . mél
“sangue , nelle. lagrnne , e.nei delitta . Ma .
la libertd ha parlato, e gi’ infami Ministri_
~di. Blankenburgo sono spariti.. Si smurrisce il-

"pensiero nel contemplare per. una parte la
~ .vastita del pericolo, e dall’ altra-la fermez-
~za dei difensofi della Repubhlmd,= @ . in

 le parcle, e non si trova mnel fonde. dell’
_animo’, che un dolce sentimento d’ &mani=

. . razioywe , e ‘di rispetto... Quali  esenip] per
- moi di condotta e d’ imitazione ! Quali ar-.
+ gomenti d’allegrezza , e di: grantudme I, Per: .

non pin Lombardi >

ma hberl 5 ma Lubulpzm 5 pernei - che. tp_t-' _'

101, non- pm schiavi,

ta dobbiame. a questa grande .e. generosa

_Repubﬁbhca 1’ esistenza - nostia, - politica., . a
questa. Repnbblica . che cionora del nome,
de’suoi figli, & che’ simile al Dio dell’ an~'

tica Serittura ha 1mpressa sul nostro. . voito .

- la sna- nmmagme , e il suo carattere . B

8> ella & pur nestra xnadre ; quah speranze

‘non dovra concepire_la figlia , e. quale cor-
..xispondenza non-le dovremo noi di feclel-
ta > a’ a:mmz:la?’ .

" Esultiamo. dunque:, - clttadlnl , de’
snoi nuovi trionfi, perche §0M0 NOSLri: we=

* vazione ; ed nniamoci tntti ne’ vineoli della
fratellonza ;e dell’ eguagl:anra a- benedire

1a bonta -dell” Essere Supremo-, che v1sl]:ul-__'
mente - proteggendo la Repubblica Trance-'-

se, protegge in.essa la Cisalpina .

voi valorosi compagm dei. travagh 3

e della vittorie del magnanimoe nostro.  bi-

beratora , voi.che avete bagnato del vosiro.
sangue il terreno dell” Italica liberth , bra- "
vi Francesi, portate- agl invitti Vobtrl fras
che i conduce-.

_telli, portate. all’ Eroe
P’ espressione dei nostri sentimenti.. D1teg11

- che il cuore de’ Glsa]me conosce la grati-
tudine : ditegli che noi aspu!amo 8 Tens

derci dpgm della sua stima ; e-deila 11]:)(

" th, che ¢i ha data:- ditegli. finalmente, -
.che la natura non & madrlgna con gl Itas
liani, e che la texrra che ci sostiene, € quels

-1a. medesima che partor) un giorno sul Te-
bro i prodw; del valore, e della, v:rtu CRS

Torine sia :stato, fra. Paltro, accusato’d
~sere.mjo.amico , - di.aver tenito corrispons
‘denza con'me, ¢ che per. questo-ed altri moti=
vi sia stato. condannato armorte da Se]a '
g ._szem' Pmmontese el S
~uesta profonda contempidmone si pardone- .
' _‘sm gmrm. che teci in Torino- conobbi ques
-sto giovine. interessante , essendo stato rac- .

-rattﬂre, la purezza de’ suoi- costimie la

siffatto | in qualunque altro- luago: ;> :
_-_dove il dlspotlsmu carattenzzn di delitto et
pil pura amicizia . Debbo pero d1ch1arare Lol
‘per onore del vero, .ch’is-nen ho tenuto -

__lennemente gli scellerati.. -
sassmato di citarne : una sola. P P

'mandare all- individuo . che.’ regna -a Torino:'
una autentlca

e nostre lagrime sulla tomba . dell’ iufeli
_Boyer U

'General Bonaparte ‘a‘ fignrare ‘aceant
bravi Fra; éesx nel caso’ che 1a libertd

o 443
Vergzia. 30. Fruttidors anno 5. . .
deZIa Repubblwa anoese .

-Cﬂ:ta&mo Bedattore :
n-sommo. sorprendiment
AU, 106

_:'le ga

sty .che il medico’ Boye

B’ vero .che nella. dxmora. d1 cmque a

comandato alla sua famlglla da una; Casa.
di comumercio. Noi. eravamo. discordi . _ _
molte - opinioni, ma’ 1 amenity. del suoi ca~ '

vastita. ‘delle- sue cognizioni avrebbero: do-
vulo. bastare Per farmi-coltivare: un amlc.

seco lui corrispondenza alouna; e sfido so-
che 1’ hanno as:

. Se come Uomo non avessi un profondo '
orrore controyglx Antropo fugi: coronati o non

~ coronati;, se come. Repubblicano non mi sen-_

L -tlSSl preso da un disprezzo’ infinito per tutti -
:]ebl iamo la inemorcia ‘del IR0 Hascipento: A
'perché da esso & scaturita la mostra rigene-

‘delld terra ;- potrei come Francese do-

soddisfazione " dell’ infarme. . ..
denuncia , e potrei | famiment& ottenerla y
come Agente diuna Potenza »72ch’ egli n;n-_-_.".'
pard a ‘sne spese. a. mspetta_re 3na; amo me-

glio aspettarla da’ rap1d1 progrpsm della -

filosofia ;e dagli effetti vantagﬂlosx della.

vertigine de’ tiranni . " : :
Yo e ttti gli nomini. dabbene 61 o

tentiamo per ‘ora di pagare il tribute dele -

Salu.te o Fratellanza o
Vﬂletard 25

VAHI.ETA > '

Mxmzm BBESGIANA S it

I=guerr1&r~1 I‘taham “gon’ destmatl.
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salpina yenda necessaria una nmova inva-
sione in Germania. Non si dubita che il
-'f'POSto ‘di onore non venga accordato ai Bre-
~.soiani. Essi se ne son resi gid degni. per
una’ condotta ‘energica ; o che ' dee formar
-.epoca ne’ fasti della hberté Ttaliana . Con-
_.tano appena sei mesi di - liberth  rivoluzio-
' ° ‘maria , ed hanno digid sotto le armi 5600.
- 'nomini, qnasi la meti - de’ gunall sono- di

:cavalleria . Tanto 1* infanteria che i caval-
. 1i sono sssai ben rmontati , ‘o rasseinbrano
<" upa truppa. Veterana gid avvezza:a vincere
.4 diverse campagne ; oltre’ alla truppa di
Jinea ; tuttl i diversi ‘paesi componenti - i}

o .'Brescztano hanno, una numerosa. guardiana-

“‘zionale; e scalte’ compagnie di granatieri e

cdi oar'c:laton. E’ tanto 1’ entnsiasmo mili-

. zave de’ Brescxam 5 che nel caso riescisse ai

;ETedeschl gittarsi dal Tivolo nelle Joro Valh, :

.. tuttisi-leverebbero in massa ; ‘ed : essi soh
_ :-.‘basterehbero 1ion solo 4 respmgerh 5 -ma
: _;:rxspontarna v:&torla. “i . -

_nMAmmmr Grsu.pmr P
riunione-de” diversi. paeSI compc)u

e ﬂenﬁ. la Relmbblma Glsalfpjna, forma finora

- eirea “tre. milioni e mezzo di ab:»tantl . Se
e mdubutato c¢he 1} Bresc:‘ano non ne conia

E__li:he 500. mila ,.e forse meno., me derivereb-
be che i €Cisalpini- -dovrebbero - 'avere..una
'*truppa sette volte maggiore . della. Brescia-

na . Quanto siamo lomtani da questo nume-
2 x0.b Perché mal? Gh ucmini ei . sono, i
: 3V1 éri non mancano ; -lé armi son pronte a
D danam sono in ‘abbondanza ; ma le legm-
" ni non i cfescono & proporzione. de’ menri .

- 8i dimanda per laseconda:volta il perché 3

“¥coolo finalmente : perché pen si-é selleva-
~to - dalle.sue miserie. il popolo ; perche non
st & cercato d’.istruirlo me’ snoi dritti-e ne’
“'suoi doveri ; pérché, a dirla in breve, non

gl s} som . fatte gustare le. doleezze della

‘demoerazia . -Gid non & tutto : alcuni si
. - ecredeano di éssere Annibali’, Senofonti,, Ve-
- gezj nell’ arte militare, eppure non ne . sa-

. pevan nulla. In fatti madama Agnese gran
~ ealoolatrice mella sua cella, forsevinscireb-
erché le manca la

'}:)e cattiva finanziera ,

rat;ca Il Drrettomu ram,ese ndn sl al=

lontanerd mai dallo sceghere i ministri della -

gierra fra i} numerc. de’ Fourdan, degli Ho-
¢he.; de’ Bonaparte,. de’ Berthier. eec. Un

filosofo con upa. 1mpudenza. senza pari , per-
“oh8 aveva studiata la ritirata de’ djeci mi-
1 ch Senofon.be x © letto q[ualche passo di

.$Noriche o alle Giulie:
. potenza formidabile .

‘ai Francesi' ne} ense’ ricominet Ja - guer

- Una :prova di cid si & ;- che la M. 8. ‘ha

Tucldide de]la guerra Peloponnesiaca , ardi

‘fare al Duce de’ Cartaginesi una Innga le- .
- zione accademlco-m.thfare . Anmhale rise ,'
e volto le spalle .

Nowrz:A DIPLOMA‘I‘IGA . : _
Res crescunt . B’ gid decretata 1” unm-'

- ne del:Bresciano alla Glsalpma, giamo- pwu' -3
~ forti'y Fra nna decade si ‘decreterid. I’ unio=

ne del Mantovano: saremo plis sicuri. Fra
tre-decadi ci estenderemo fino alle Alpi
diventersmo - ana:
Ma “forse avremo la
guerra , perche 8. MY, Gesarea non ama trop-

po-di. ved:er _nascere’ e crescere una repuib-
“blica in-an sol anno.Tanto meglio . Allora

anderemo  a rivoluzionare Vienna . E dove
anderanno les incroyables ? Sone avvisati da
un repubblicano molte caritativo; che Pi-

‘chegru, prevedendo forse il suo male, avea
© fatto ‘il final testamento mscjraptw col qua-
S le lasciava = auz incroyables una provincia
- dalla. therla » siccome per se, & per i rea-

- Heti | plu dichiarati si aveva scelta per abis- -

taziond la- Ga]enna ' Seguono per ora circa
20. mila segnature: d mcroyabies merent; aal

C‘zodmﬂlo di thegru .

Dmlle .F’rontzere del Tarolo w7 _

8. M. ‘Cesarea non lascia’ mezzo ntene
tato per- divenir formidabile ai Gl:dlpﬂv}l O
e .

contratta alleanza offensiva e difensiva com
alcune centurie di assassini sfaggiti ai pati~

‘boli de’ tribunali 4" Italia, e della Svizzera. -
Prinio. pegno -dell’ imperial - munificenza si

& stato un dono di alcune I]’llglldj-l difiori=
ni , e di molte munizioni da. guerra. Ha
di piti spedito un’Ministro p!emputenzmrm

a trattar con i capi-di guesti Brob:egli &

stato incaricato di regaldre di ‘alcine me=
daglie, ¢ di alcune- insegne &avalleresche
di nuevo conio quelli che si fossero distinti
maggiormente nel trucidare’ i nesaici dell”
Imperxo e della Santa Gattohca I{eliglone.

: NOTIME RECENTISSIME o

n G-eneral Berthier & partite ' nella
scorsa ‘noite per. ‘Brescia’, per qumdl ren-
dérsi al ‘guartier ‘Generale . . o

8i parla con: inolto fondamento delk’

_'umone della. ngurza alla Glsa]pma, .

GA;DDI .




